SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL PROF.  ALBERTO SCANNI

Il nostro obiettivo è la presa in carico del paziente oncologico a “tutto tondo”. La Divisione di Oncologia Medica del Fatebenefratelli svolge infatti un’attività di carattere preventivo, terapeutico, diagnostico fino all’assistenza terapeutica del malato operato,  completata  con l’assistenza domiciliare e nella fase terminale.

Il gruppo di Oncologia cura il paziente dall’inizio alla fine:  questo può accadere solo quando la diagnosi è fatta in un centro come il nostro che si occupa in particolare di pazienti con tumori al seno  già in carico per il controllo periodico. 

Nella Divisione l’attività di prevenzione riguarda soprattutto i tumori al seno: nostro compito è educare le donne ad eseguire l’autopalpazione fin da giovani e stimolare il ricorso a regolari esami di controllo. 

Attualmente abbiamo più di 7.000 donne in gestione per controlli periodici che, una volta  raggiunta l’età consigliata, si sottopongono a mammografia all’interno della nostra struttura.

I tempi di attesa sono strettissimi, la prenotazione per la visita senologica viene data al massimo entro 7 giorni,  la mammografia, se indicata, viene eseguita entro 2-3 giorni. È inoltre disponibile la diagnostica interventistica,  per ulteriori controlli ’l’ecografia ed, eventualmente la citoaspirazione, che si può organizzare in giornata. Non si tratta di una nuova metodica ma garantisce un intervento immediato, con la comunicazione dell’esito in due giorni al massimo. Insomma, una donna che si rivolge al nostro centro di senologia ha la diagnosi definitiva della sua situazione al massimo in quattro giorni.

Ma la citologia diagnostica interventistica non si limita alla mammella, viene fatta anche su masse profonde, per cui, sotto guida ecografica, facciamo diagnosi citologiche di vari distretti corporei, in stretta e proficua collaborazione con Anatomia Patologica, e diventa uno strumento di rapida esecuzione per completare tutti i processi diagnostici. 

Un altro importante strumento, non di diagnosi come il precedente, ma di terapia, associata alla chemioterapia sistemica è la termoablazione locale con radiofrequenza applicata alle metastasi epatiche, su cui abbiamo pubblicato recentemente uno studio condotto nel nostro centro. La termoablazione si è rivelata un metodo preciso nell’ablazione locale mirata, poco costoso, poco invasivo e ben tollerato dai pazienti.

Nel momento in cui scopriamo il tumore, guidiamo la paziente per tutto l’iter: in chirurgia è seguita dai nostri volontari,  per la chemioterapia entra alla Divisione di Oncologia e viene poi seguito periodicamente. La paziente può guarire, e allora si sottopone periodicamente ai  controlli del caso, oppure può peggiorare: in questo caso viene sottoposta di nuovo ai trattamenti. Al malato oncologico in stato avanzato assicuriamo la possibilità dell’ assistenza domiciliare, per la fase terminale l’assistenza in un ‘hospice’.
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